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     inVerse:  
     Scuola del Sabato per giovani adulti 
 
 

Prima Dio: storie bibliche di donatori e offerte 
 Lezione 10 

4 --- 10 marzo 
 

La vedova povera: la 
donatrice estrema 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
Sabato 4 marzo 
inTro 

Persi tra le sue braccia 
 
Leggi il brano di questa settimana: Marco 12:41–44 
 
Anche se il padre del pastore Pavel Goia era un imprenditore edile benestante durante 
l'era comunista in Romania, la famiglia non aveva mai avuto una bella macchina, del 
mobilio costoso o una casa grande. «Se le cose andassero meglio», diceva a sua moglie, 
«promuoveremmo l'opera di Dio ancora di più. Quelli sono i tesori che abbiamo, perché 
non porteremo nient'altro in cielo. Quindi investiamo nelle persone». 
Una volta, quando stava costruendo una chiesa, tornò a casa con 25.000$ dopo aver 
messo un nuovo tetto per una scuola; una somma enorme in Romania all'epoca. Quindi 
sua moglie gli chiese, «Quando dovremmo dare? Il dieci percento?» Il padre di Pavel 
disse, «No, no, no! Diamo tutto». Allora la moglie disse, «Teniamo 2.000$ per la casa, 
per un'emergenza». Lui accettò e disse, «Va bene, teniamo il dieci percento e diamo il 
novanta percento». 
Pavel si ricorda che a volte suo padre dava tutto, «a seconda del bisogno della chiesa, 
non del nostro bisogno». Diceva, «Chi ci ha dato il denaro? Chi ci ha dato la salute? Dio 
ci darà altro di nuovo. Diamo tutto. Diamo tutto alla chiesa». E questo non successe 
solo una volta, ha detto Pavel. «Di solito andava così. Ci abituammo a sentirlo dire 
costantemente finché non diventò radicato dentro di noi». 
Questa settimana ci concentreremo su alcuni aspetti del donare collegati al racconto 
della vedova povera, che diventò una donatrice estrema dando tutto. Come nella storia 
del padre del pastore Goia, le donazioni estreme sono un'avventura di fede gioiosa per 
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quelli che si sono persi tra le braccia del Salvatore, che non hanno nient'altro da temere, 
i cui occhi e cuori di fede sono già fissi oltre il Giordano, che stanno quasi mettendo 
piede in quella terra bellissima. Sono tra quelli che abitano «in luoghi elevati, le rocche 
fortificate saranno il [loro] rifugio; il [loro] pane gli sarà dato, la [loro] acqua gli sarà 
assicurata» (Isaia 33:16).1 

 
inScribe 
Sul quaderno 
Scrivi Marco 12:41–44 con la traduzione di tua scelta. Puoi anche riscrivere il brano a 
parole tue, con uno schema o una mappa mentale. 

 
 
 
 
Domenica 5 marzo 
inGest 

Il luogo giusto 
 

Fu dopo la sua entrata trionfale che Gesù purificò il tempio, eliminando il mercato 
meschino che veniva svolto con le offerte sante di Dio. Quella che sarebbe dovuta 
essere considerata la sua casa di preghiera era stata trasformata in un «covo di ladri» 
(Marco 11:1-17)! Quelli che avrebbero dovuto proteggere l'onore di Dio stavano 
falsando il suo carattere approfittandosi della loro posizione per ammassare ricchezze. 

Capi dei sacerdoti, scribi e anziani, autorità del popolo, affrontarono Gesù, mettendo 
in dubbio la sua autorità. Gesù allora disse loro la parabola dei vignaiuoli. Secondo la 
storia, il proprietario di una vigna la affittò a dei vignaiuoli. Invece di pagare al 
proprietario quanto gli dovevano, essi presero possesso della vigna e uccisero il figlio 
del proprietario. Sentendosi accusati dalla parabola, «Essi cercavano di prenderlo... 
perché capirono che egli aveva detto quella parabola per loro» (Marco 12:12). 

Dopo essere stato interrogato dai sadducei e dagli scribi, Gesù mise in guardia il 
popolo dall'ipocrisia dei loro capi. Essi amavano ostentare la loro religiosità mentre 
erano pieni di avidità e di peccato, approfittandosi per scopi egoistici addirittura delle 
offerte della gente. 

È in quel contesto che Gesù si siede «di fronte alla cassa delle offerte» e guarda il 
modo in cui le persone ci mettono i soldi (v. 41). Non era lì per caso. Il suo scopo era 
quello di insegnare alcune lezioni preziose ai futuri responsabili della sua chiesa e a noi. 

La prima lezione è che Dio si interessa e valuta le nostre abitudini di offerta. Il 
sacrificio di Abele, per esempio, fu soppesato e considerato «più eccellente» di quello di 
Caino (Ebrei 11:4). Egli è ancora lì ogni volta che portiamo le nostre offerte a lui (di 
persona o elettronicamente). Soppesa sempre «come» lo adoriamo attraverso le offerte. 

Questo «come» si riferisce al nostro stato di essere. I nostri cuori sono purificati e i 
nostri peccati confessati? Siamo in grado di discernere il suo sacrificio, la sua offerta 
per noi? Abbiamo fatto il possibile per riparare ogni relazione danneggiata con le altre 
persone? Altrimenti, anche se accettate dalla chiesa (che non può leggere i cuori), le 
offerte non sarebbero accettate da Dio. 

 
1 Adattato da Tithes and Offerings Readings 2020: https://stewardship.adventist.org/duplicate-
of-prem%E2%80%99s-sacrifice.pdf 

https://stewardship.adventist.org/duplicate-of-prem%E2%80%99s-sacrifice.pdf
https://stewardship.adventist.org/duplicate-of-prem%E2%80%99s-sacrifice.pdf
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Un altro punto è che egli era lì non per vedere «quanto», ma «come» le persone 
mettevano il denaro nella cassa delle offerte. Egli non si preoccupa mai di «quanto», 
perché la sua attenzione non è sui soldi, ma sulla lealtà del fedele. Ciò che fece fermare 
il Creatore dell'universo per chiamare i suoi discepoli per una lezione fu l'offerta di una 
vedova anonima. La vedova confidava in Dio, dandogli tutto ciò che aveva: due delle 
monete più piccole in uso all'epoca. 

Qualcuno potrebbe averle detto di non portare l'offerta al tempio (la casa del tesoro 
di Dio), dando da mangiare ai sacerdoti corrotti. Gesù stesso avrebbe potuto suggerire 
una destinazione diversa per le decime e le offerte, magari riallocandole al suo 
ministero, che era il ministero più importante che sia mai esistito in questo mondo. 
Dopo tutto, i riceventi umani di quelle offerte non l'avrebbero forse ucciso poco tempo 
dopo? Ma Gesù, invece, elogiò la fedeltà della vedova nel fare ciò che era giusto. 

Lodando la sua azione, Gesù conferma implicitamente che la sua casa del tesoro è 
ancora il luogo dove si aspetta che i suoi figli portino le decime e le offerte. Ed egli non 
è cambiato! 

 
 

Sul quaderno 
Torna al testo che hai scritto e studia il brano. 
- Cerchia le parole/frasi/idee ripetute 
- Sottolinea le parole/frasi che sono importanti e hanno significato per te 
- Disegna frecce per collegare parole/frasi ad altre parole/frasi associate o collegate 
 
I tuoi segni verso quali idee sembrano puntare? 
 
Impara a memoria il tuo versetto preferito. Scrivilo più volte per aiutare la 
memorizzazione. 
 
Le mie offerte sono un'espressione di lealtà, o sono semplicemente una donazione? Qual 
è la mia motivazione nel donare? 
 
Cosa possiamo fare per evitare la tendenza prevalente di essere sospettosi delle 
istituzioni umane? Allo stesso tempo, quali passi possiamo fare se sospettiamo che ci 
sia qualcosa che non va nell'amministrazione istituzionale? 
 
 
 
 

 
Lunedì 6 marzo 
inTerpret 

In che modo Gesù giudica quello che doniamo? 
 

Come faceva Gesù a dire che qualcuno che aveva dato meno soldi di tutti avesse dato 
più di quelli che avevano dato una quantità molto maggiore (Marco 12:41-43)? Il 
Creatore dell'universo aveva forse saltato le sue lezioni di matematica? No. Gesù è il 
creatore di tutte le scienze, ha ogni conoscenza! La sua affermazione sulla donazione 
della vedova povera era accurata non solo da un punto di vista spirituale ma anche da un 
punto di vista matematico. 
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È chiaro dal racconto della vedova povera che la valutazione di Gesù su quello che 
diamo non si basa sulla somma. La sua opinione sull'offerta della vedova può avere 
senso solo con un approccio proporzionale. Gesù spiegò ai suoi discepoli che la vedova 
aveva dato più di tutti gli altri perché aveva dato «tutto» quello che aveva («tutto» può 
anche essere espresso come proporzione, o percentuale: cento centesimi, o cento 
percento). 

Mosè allude al sistema proporzionale per le offerte quando dice che ognuno 
dovrebbe dare «quel che potrà» e «secondo le benedizioni che il Signore, il tuo Dio, ti 
avrà elargite» (Deuteronomio 16:17). Questo lascia capire che quelli che sono più 
benedetti economicamente possono di più, e dovrebbero dare di più. Quelli che sono 
meno benedetti economicamente possono di meno, e quindi ci si aspetta che diano di 
meno; e quelli che non sono benedetti economicamente non sono tenuti a donare (cfr. 2 
Corinzi 8:11, 12). 

Anche Paolo promuove un concetto proporzionale per le offerte quando dice che 
«ciascuno di voi» dovrebbe mettere da parte qualcosa per la colletta « secondo la 
prosperità concessagli» (1 Corinzi 16:2): quelli che prosperano di più danno di più e 
quelli che prosperano di meno danno meno. 

Con questo piano, Dio rivela la sua saggezza ed equità, dando ai poveri e ai ricchi le 
stesse opportunità. Un'offerta del cinque percento delle entrate di una persona ricca 
hanno la stessa importanza per Gesù del cinque percento di quello che è stato 
guadagnato dalla persona più povera, perché Dio non fa preferenze tra le persone. 

Se una persona povera dà il sei percento delle sue entrate come offerta, per esempio, 
Gesù lo considera come di più del cinque percento del più ricco, anche se la somma data 
dal ricco potrebbe essere maggiore. È per questo che George Müller disse che «Dio 
giudica quello che diamo da quello che teniamo». 

Quelli che capiscono e accettano il sistema proporzionale equo di Gesù non vogliono 
più affidarsi alle loro percezioni o impulsi (Geremia 17:9) mentre decidono quando e 
quanto dare. Non daranno più basandosi sulle loro emozioni, sentimenti, motivazioni 
esterne, appelli, compassione per i missionari, per progetti o per le istituzioni. 

Invece vogliono che le loro donazioni siano motivate dai princìpi, che siano regolari 
quanto le benedizioni economiche che essi ricevono dal cielo. Quindi si assoceranno 
con Gesù promettendo in preghiera una percentuale delle loro entrate da restituire 
regolarmente a lui come offerta, oltre alla decima. 

 Per scopi didattici, questo tipo di donazione proporzionale è stato chiamato 
«promessa», e quelli che donano sotto quel sistema sono chiamati «promittenti» perché 
capiscono che dovrebbero fare un voto o una promessa secondo quanto hanno deliberato 
nel loro cuore (2 Corinzi 9:7), una percentuale delle loro entrate come offerta regolare al 
Signore. 

Dato che le loro offerte rappresentano sempre una proporzione di ciò che Dio ha dato 
loro in precedenza, si ricordano regolarmente che egli è sempre il primo a dare. In 
quanto primo, Dio non si aspetta da loro niente di quello che non ha fornito loro in 
precedenza (2 Corinzi 8:11, 12). Le loro donazioni allora diventano solo una risposta di 
gratitudine a ciò che Dio a dato, mai un tentativo di guadagnare meriti, che sarebbe 
offensivo per Dio. 

 
 
Sul quaderno 
Dopo aver guardato il tuo testo scritto e annotato, i tuoi segni verso quali idee sembrano 
puntare? 
 
Quali domande emergono dopo aver studiato questo brano? Quali parti sono difficili? 
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Quali altri principi e conclusioni trovi? 
 
Le mie offerte sono una risposta grata a quello che Dio mi ha dato o sono un tentativo di 
guadagnare meriti? Cosa possono fare quelli che non hanno la motivazione giusta per 
donare? 
 
 
 
 

Martedì 7 marzo 
inSpect 
 
Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale? 
 
Ebrei 11:4 
Atti 10:4  
2 Corinzi 9:7  
1 Corinzi 16:2 
2 Corinzi 8:11, 12  
Deuteronomio 16:17  
Luca 12:48  
Geremia 17:10 
 
Quali altri versetti/promesse ti vengono in mente in relazione a Marco 12:41–44? 

 
 
 
 
Mercoledì 8 marzo 
inVite  

Cercare una patria 
 

L'elogio di Gesù dell'offerta della vedova povera è un rimprovero aperto per quelli 
che sono riluttanti a dare perché sospettano che ci sia qualcosa che non va nell'opera. 
Quando le voci corrispondono alla loro riluttanza a donare, alcuni confondono il loro 
scetticismo con la saggezza, e ne diventano anche orgogliosi. Quando sono influenzati 
da una mentalità terrena che li circonda, la Parola di Dio diventa secondaria, il cinismo 
abbonda, la verità è distorta, le teorie complottiste proliferano e ognuno crede di avere 
la vera versione dei fatti. 

Nel caso della vedova povera, però, c'erano dei veri motivi per quella mancanza di 
fiducia. Nonostante questo, lei decise di fare ciò che era giusto agli occhi di Dio e fu 
elogiata da Gesù. Credeva fermamente che Dio non può essere deriso, che non solo 
guarda come doniamo, ma anche come i fondi sono gestiti dopo che abbiamo donato. 
Egli dice, «Io, il Signore, che investigo il cuore, che metto alla prova le reni, per 
retribuire ciascuno secondo le sue vie, secondo il frutto delle sue azioni» (Geremia 
17:10). Niente sfugge ai suoi occhi che non dormono mai. 

Dall'altra parte, le istituzioni che gestiscono i fondi di Dio dovrebbero fare non solo 
ciò che è giusto, ma anche apparire come giuste. La chiesa avventista, per esempio, ha 
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adottato norme rigorose per assicurare che i fondi delle offerte siano usati in modo 
appropriato. Una di queste era trasformare la chiesa in un'entità legale, che non 
appartiene a una persona o a un gruppo di individui che potrebbero trarne profitto. 

Inoltre, tutte le decisioni economiche importanti e le norme sono fatte dai comitati, 
non da persone singole. I responsabili e gli operai sono pagati sotto una retribuzione 
equa fissa, e se diventano disponibili maggiori fondi delle decime e delle offerte, invece 
di arricchire gli operai la missione sarà completata prima. 

Un altro aspetto importante è che c'è un sistema vigile e robusto di verifica, in cui 
tutti i processi finanziari e amministrativi vengono investigati regolarmente, e le 
relazioni vengono pubblicate. 

Anche i donatori possono aiutare ad aumentare la trasparenza della chiesa con delle 
misure semplici, come aspettarsi e richiedere delle ricevute dopo ogni contributo. Come 
promemoria, le ricevute sono possibili solo se ogni volta che donano, si identificano per 
nome nelle buste digitali o reali. Aspettarsi e richiedere una ricevuta non è solo il diritto 
del donatore; è un dovere. 

Gesù sta chiamando i suoi figli dei tempi finali a fidarsi di lui, il proprietario della 
chiesa, e a fidarsi gli uni degli altri, camminando come un esercito organizzato. Egli può 
aggiustare cose che alcuni potrebbero credere siano impossibili da sistemare. 

Abbiamo davanti tempi difficili. Gesù invita la generazione degli ultimi giorni della 
chiesa a emulare l'esempio della vedova povera, seguire lui, il donatore estremo, nei 
sentieri dell'abnegazione e del sacrificio. Egli ha lasciato tutto alle proprie spalle, è 
sceso sulla terra ed è morto per loro. Finché c'è tempo, egli li invita ad associarsi con lui 
attraverso donazioni regolari e sistematiche nella sua attività santa di salvare le persone. 
Allora prima della fine, li inviterà a fare un passo in più — ora dare tutto — perché la 
loro redenzione è vicinissima. In ogni caso, come Noè, non avranno più bisogno di 
quello di cui si sono liberati. 

I figli di Dio sanno che è solo donando regolarmente e sistematicamente ora che i 
loro cuori si scollegheranno gradualmente da questo mondo e si prepareranno per il 
regno dei cieli. Hanno camminato con Gesù qui, hanno imparato a fidarsi di lui e ora i 
loro occhi sono fissi su un altro paese. «Chi... dimostra di cercare una patria... ne 
desiderano una migliore, cioè quella celeste; perciò Dio non si vergogna di essere 
chiamato il loro Dio, poiché ha preparato loro una città» (Ebrei 11:14–16). 
 
 
Sul quaderno  
Medita ancora su Marco 12:41–44 e cerca dov'è Gesù. 
 
La tua amministrazione cambia il tuo legame con Gesù, o il tuo legame con Gesù 
determina la tua amministrazione? Può funzionare in entrambi i modi? 
 
Come vedi Gesù diversamente o nuovamente? 
 
 
Risposta alla preghiera: 
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Giovedì 9 marzo 
inSight 

Il principio delle proporzioni 
 

«Alcuni sono rimasti insoddisfatti e hanno detto: "Io non darò più la mia decima 
perché non ho fiducia del modo in cui viene amministrata l’opera di Dio". Volete 
derubare Dio perché ritenete che l’amministrazione dell’opera non sia corretta? 
Presentate chiaramente e apertamente, con il giusto spirito, le vostre rimostranze a chi di 
dovere. Chiedete che tutto venga chiarito e regolarizzato ma non sottraete il denaro 
all’opera di Dio e non date prova di infedeltà perché, secondo voi, gli altri non agiscono 
bene».2 

«Gesù ha condannato gli abusi, ma è stato attento a non sminuire i doveri. Ha 
condannato l’egoismo che estorceva doni alle vedove per vantaggi personali, ma nello 
stesso tempo ha lodato la vedova che portava le sue offerte per il tesoro di Dio. Gli 
abusi degli uomini non potevano ostacolare le benedizioni che Dio avrebbe riversato sul 
donatore».3 

«Molti le avrebbero consigliato di tenersi i suoi spiccioli poiché, offerti a quei 
sacerdoti ben nutriti, si sarebbero persi tra i ricchi doni portati nel tesoro. Ma Gesù 
comprese il movente della sua azione. Ella credeva nell’istituzione divina del servizio 
del tempio e voleva fare tutto il possibile per sostenerlo... Quel dono esprimeva tutto il 
suo cuore, e il suo valore fu stimato non sulla base del valore del denaro ma dell’amore 
per il Signore e dell’interesse per la sua opera».4 

«Egli [Gesù] insegnò così che il valore del dono dipendeva non tanto dalla sua entità, 
quanto piuttosto dalla quota delle ricchezze possedute che esso implicava e dalle ragioni 
che avevano motivato tale gesto».5 

«Sulle bilance celesti le offerte dei poveri   non vengono valutate in base all’entità 
del dono, ma secondo l’amore che ha spinto a compiere quel gesto... Dio ha predisposto 
un piano di offerte sistematiche per il bene dell’uomo e questo piano è sempre valido».6 

«Nel sistema biblico delle decime e delle offerte, le somme versate varieranno 
notevolmente perché sono proporzionate alle entrate».7 

«Il Cristo ci ha insegnato che le nostre offerte dovrebbero essere proporzionate alla 
conoscenza e ai privilegi di cui godiamo».8 

«I seguaci di Cristo non dovrebbero aspettare degli appelli missionari emozionanti 
che li stimolino all'azione. Se sono spiritualmente risvegliati, sentirebbero nelle entrate 

 
2 Ellen G. White, Consigli sull'economato cristiano, p. 66 
3 Ellen G. White, La speranza dell'uomo, p. 466 
4 Ellen G. White, La speranza dell'uomo, p. 467 
5 Ellen G. White, Gli uomini che vinsero un impero, p. 215 
6 Ellen G. White, Consigli sull'economato cristiano, p. 127 
7 Ellen G. White, Consigli sull'economato cristiano, p. 53 
8 Ellen G. White, Patriarchi e profeti, p. 445 
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di ogni settimana, sia grandi che piccole, la voce di Dio e della coscienza che richiedono 
con autorità le decime e le offerte dovute al Signore».9 

«Non è giusto che ciò che si offre al Signore rappresenti una somma irrisoria rispetto 
a quello che ognuno impiega per se stesso».10 

«Ogni fedele amministratore desidererà accrescere la proporzione delle proprie 
offerte e non ridurle, anche soltanto di un centesimo».11 

«Egli ci ha affidato i mezzi necessari per trasmettere i doni divini per la salvezza dei 
nostri simili... In questo modo l’uomo diventa il canale tramite il quale distribuire le sue 
benedizioni sulla terra».12 

«Se gli uomini diventano dei canali attraverso i quali le benedizioni celesti possono 
giungere ad altri, il Signore accorderà loro i suoi doni».13 
 
 
Sul quaderno 
Dopo lo studio di questa settimana, cosa devi fare? 
 
Cosa devono fare gli altri che ti circondano? 
 
Ripassa il versetto a memoria. Come si applica alla tua vita questa settimana? 

 
 
 
 
Venerdì 10 marzo 
inQuire 
 
Condividi con la tua classe della scuola del sabato (o gruppo di studi biblici) idee sul 
versetto a memoria di questa settimana e sullo studio della Bibbia, oltre alle tue 
scoperte, osservazioni e domande. Esamina queste domande con il resto del gruppo. 
 
 
«Aiutare a diffondere il vangelo» è la motivazione migliore per dare le offerte, o ci 
dovrebbe essere una motivazione ancora più elevata di quella? 
 
Se Giovanni 3:16 dice che il Signore ama il mondo (tutti i suoi abitanti), come spieghi 
la sua relazione speciale con il donatore gioioso, suggerita in 2 Corinzi 9:7? Dio fa 
preferenze tra le persone? 
 
Come risponderesti se qualcuno ti suggerisse di non portare le decime e le offerte 
regolari alla casa del tesoro perché crede che le risorse non siano usate correttamente? 
 
Uno degli elementi di maggiore enfasi sbilanciata della teologia della prosperità è che 
«più dai, più ricevi». Anche se l'idea di per sé non è errata, non dovrebbe costituire la 
nostra motivazione principale per donare. In che modo il sistema proporzionale di Dio 

 
9 Ellen G. White, Testimonies for the Church, vol. 4, p. 474 
10 Ellen G. White, Consigli sull'economato cristiano, p. 233 
11 Ellen G. White, Consigli sull'economato cristiano, p. 142 
12 Ellen G. White, Consigli sull'economato cristiano, p. 12 
13 Ellen G. White, Consigli sull'economato cristiano, p. 28 
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per le donazioni promuove una motivazione più equilibrata per le offerte? Quale 
dovrebbe essere la nostra motivazione principale? 
 
Perché credi che potrebbe essere rischioso per un'azienda o ingiusto per gli azionisti se 
fossero pagati con una quota fissa invece di una proporzione dei profitti? Cosa indica di 
quelle che sono le aspettative di Dio dopo aver «investito» i suoi beni nella nostra vita? 
Su quale base ci si aspetta che restituiamo la sua parte? 
 
A quale rischio potrebbe esporsi qualcuno che decidesse di associarsi con il Creatore 
dell'universo investendo una proporzione delle entrate nell'opera di salvare le persone? 
 
Se, secondo Ellen G. White, le offerte sono qualificate come regolari e sistematiche, 
cosa dovrebbe determinarne la regolarità e quale dovrebbe essere il sistema secondo cui 
dovrebbero essere date? 
 
Secondo il sistema di donazioni di Dio, dovremmo dare una proporzione delle entrate 
come offerta. Perché allora non ci sono informazioni nella Bibbia su quale sia la 
percentuale ideale da dare? Questo cosa indica? (Cfr. Proverbi 4:18). 
 
Hai mai deciso (2 Corinzi 9:7) una percentuale delle tue entrate da restituire con 
gratitudine come offerta? Quale percentuale di qualsiasi entrata o profitto lo Spirito 
Santo ti suggerisce di restituire regolarmente a Dio come offerta? ____ percento 
 
Quale richiede un impegno maggiore da parte del fedele: restituire la decima o offerte 
regolari/sistematiche? Perché? 
 


